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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (stato dell’ANDHRA PRADESH) 
nel villaggio di MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi di Khammam realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi).
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

PROGETTO: 
BAGNI per le famiglie in INDIA!

Cari lettori, dal maggio 2012 con l’incontro tra il fondatore Marco ed il 
Vescovo Paul, l’associazione sta sostenendo i micro-progetti della Diocesi di 
Khammam in India (nello stato dell’Andhra Pradesh) e dal febbraio 2015, 
con la costruzione dell’Ospedale “Dono e carezza di Maria”, anche i bambini 
malati di AIDS ricevono cure e sostegno. Ad oggi abbiamo oltre 30 bambini 
ricoverati e 180 i casi seguiti come pazienti esterni. 
Per i villaggi poveri abbiamo, grazie alla vostra immensa generosità, scavato 
40 pozzi d’acqua potabile. Il progetto “DONA UN POZZO” continua sempre 
e chi desidera, con un contributo di 500 euro, può sempre farne dono per 
aiutare le popolazioni povere. Dal mese scorso, dopo aver ricevuto richiesta dal 
Vescovo abbiamo aderito al nuovo progetto per la costruzione di BAGNI (che 
vedete qui nella foto) per alleviare il disagio delle famiglie più povere e per 
donare un bagno servono 250 euro. 
Grazie a coloro che sostengono i progetti a favore degli ultimi della terra.

DOPO

PRIMA
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PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

UNA NUOVA CASA PER…
Un gesto concreto per aiutare THERESE (nata nel 2004) 
e MARCELLIN (nato nel 2001). Questi sono due bambini 
handicappati, ragazzi ormai vista l’età, che la nostra Associazione 
sostiene grazie al progetto “adozioni a distanza” da una decina 
di anni. Nell’ultimo viaggio fatto in Cameroun, presso la nostra 
struttura, il fondatore ha incontrato le mamme dei due ragazzi ed 
è stato invitato, con molta insistenza, a visitare il loro villaggio. 
Così Marco, che davvero non si tira mai indietro, si è organizzato 
ed ha fatto il viaggio. Visitando il villaggio, a qualche chilometro 
dalla nostra struttura ma nel cuore della foresta, è rimasto davvero 
meravigliato dalla povertà di queste due famiglie. Aveva appena 

piovuto, le strade impraticabili e le loro case, se possiamo chiamarle “case”, davvero erano 
inospitali. La promessa è stata quella di tornare in Italia e chiedere aiuti per costruire una casa 
nuova a Therese che vive con la mamma che è vedova e Marcellin che vive con la famiglia. 
Chi desidera può trasmettere il proprio aiuto (potete usare il conto portale dell’associazione 
“L’Opera Mamma dell’Amore” n. 15437254) per permettere così, in occasione del prossimo 
viaggio in Cameroun di ottobre del fondatore, di iniziare la costruzione di due nuove casette per 
loro. La somma stimata, per regalare entro il prossimo Natale, la casettina alle due famiglie è 
circa 7.500 euro. Grazie a tutti coloro che aiuteranno.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2018 

“Insieme ai giovani, portiamo il Vangelo a tutti”
Cari giovani, insieme a voi desidero riflettere sulla missione che Gesù ci ha affidato. Rivolgendomi a voi intendo includere tutti i cristiani, che 
vivono nella Chiesa l’avventura della loro esistenza come figli di Dio. Ciò che mi spinge a parlare a tutti, dialogando con voi, è la certezza che la 
fede cristiana resta sempre giovane quando si apre alla missione che Cristo ci consegna. «La missione rinvigorisce la fede» (Lett. enc. Redemptoris 
missio, 2), scriveva san Giovanni Paolo II, un Papa che tanto amava i giovani e a loro si è molto dedicato. 
L’occasione del Sinodo che celebreremo a Roma nel prossimo mese di ottobre, mese missionario, ci offre l’opportunità di comprendere meglio, 
alla luce della fede, ciò che il Signore Gesù vuole dire a voi giovani e, attraverso di voi, alle comunità cristiane.
La vita è una missione
Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si trova a vivere sulla terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti 
che il nostro cuore, soprattutto quando è giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che promettono futuro e spingono in avanti la nostra 
esistenza. Nessuno come i giovani sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la propria responsabilità per il mondo è una grande 
sfida. Conosco bene le luci e le ombre dell’essere giovani, e se penso alla mia giovinezza e alla mia famiglia, ricordo l’intensità della speranza per 
un futuro migliore. Il fatto di trovarci in questo mondo non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa che ci precede e ci fa esistere. 
Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: «Io sono una missione in questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo» (Esort. ap. 
Evangelii gaudium, 273).
Vi annunciamo Gesù Cristo 
La Chiesa, annunciando ciò che ha gratuitamente ricevuto (cfr Mt 10,8; At 3,6), può condividere con voi giovani la via e la verità che conducono 
al senso del vivere su questa terra. Gesù Cristo, morto e risorto per noi, si offre alla nostra libertà e la provoca a cercare, scoprire e annunciare 
questo senso vero e pieno. Cari giovani, non abbiate paura di Cristo e della sua Chiesa! In essi si trova il tesoro che riempie di gioia la vita. Ve 
lo dico per esperienza: grazie alla fede ho trovato il fondamento dei miei sogni e la forza di realizzarli. Ho visto molte sofferenze, molte povertà 
sfigurare i volti di tanti fratelli e sorelle. Eppure, per chi sta con Gesù, il male è provocazione ad amare sempre di più. Molti uomini e donne, 
molti giovani hanno generosamente donato sé stessi, a volte fino al martirio, per amore del Vangelo a servizio dei fratelli. Dalla croce di Gesù 
impariamo la logica divina dell’offerta di noi stessi (cfr 1 Cor 1,17-25) come annuncio del Vangelo per la vita del mondo (cfr Gv 3,16). Essere 
infiammati dall’amore di Cristo consuma chi arde e fa crescere, illumina e riscalda chi si ama (cfr 2 Cor 5,14). Alla scuola dei santi, che ci aprono 
agli orizzonti vasti di Dio, vi invito a domandarvi in ogni circostanza: «Che cosa farebbe Cristo al mio posto?».
Trasmettere la fede fino agli estremi confini della terra 
Anche voi, giovani, per il Battesimo siete membra vive della Chiesa, e insieme abbiamo la missione di portare il Vangelo a tutti. Voi state 
sbocciando alla vita. Crescere nella grazia della fede a noi trasmessa dai Sacramenti della Chiesa ci coinvolge in un flusso di generazioni di 
testimoni, dove la saggezza di chi ha esperienza diventa testimonianza e incoraggiamento per chi si apre al futuro. E la novità dei giovani diventa, 
a sua volta, sostegno e speranza per chi è vicino alla meta del suo cammino. Nella convivenza delle diverse età della vita, la missione della Chiesa 
costruisce ponti inter-generazionali, nei quali la fede in Dio e l’amore per il prossimo costituiscono fattori di unione profonda. 



In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 36 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 
e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, l’associazione propone di 
“adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio per 
sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto 
un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam
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La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est 
dell’India, è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017. 
Il costo per la costruzione si aggirava sui 225.000 euro. Ad oggi la nostra associazione ha 
mandato 165.000 euro, circa i tre quarti di questa somma. Grazie ad un accordo di fiducia 
reciproca, tra l’Ispettoria dei Salesiani, le ditte locali e alcuni magazzini di materiali edili, 
siamo riusciti ad avere una dilazione nei pagamenti e quindi ultimare tutti i lavori. È ancora 
fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle spese fatte che vanno liquidate nei prossimi 
mesi. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno. La cosa importante è che ad oggi 
l’ospedale è stato ultimato ed è funzionante. 

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
Ospedale di Umden visto dal satellite

Per aiutare i progetti “Oasi nel Mondo” Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere la realizzazione 
di pozzi per dare acqua ai poveri villaggi 
di Khammam in India. Vi informiamo che 
per la trivellazione di un pozzo servono 
500 euro. 

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione puoi 
adottare a distanza un bambino che vive 
nelle missioni in Africa, India e Medio 
Oriente. Il contributo annuale richiesto 
per un’adozione a distanza è di euro 170. 
Per motivi organizzativi e di gestione, 
l’Associazione ha deciso di optare per 
due soluzioni di pagamento: semestrale o 
annuale. La durata minima delle adozioni 
è di almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda contattandoci.

Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono 
cure mediche presso l’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in 
Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari e medico-
chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che non hanno possibilità 
di sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe 
il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato 
nella mia Diocesi - scrive il Vescovo emerito di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe 

morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro operato 
e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare 
un’operazione chirurgica”, cioè sostenere i costi delle operazioni da noi  
offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie. Questo 
progetto ci permetterà di garantire a tante persone povere e bisognose di poter 
essere operate senza difficoltà. Per informazioni chiamate in associazione.
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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Questa trasmissione della fede, cuore della missione della Chiesa, avviene dunque per il “contagio” dell’amore, dove la gioia e l’entusiasmo 
esprimono il ritrovato senso e la pienezza della vita. La propagazione della fede per attrazione esige cuori aperti, dilatati dall’amore. All’amore 
non è possibile porre limiti: forte come la morte è l’amore (cfr Ct 8,6). E tale espansione genera l’incontro, la testimonianza, l’annuncio; genera 
la condivisione nella carità con tutti coloro che, lontani dalla fede, si dimostrano ad essa indifferenti, a volte avversi e contrari. Ambienti umani, 
culturali e religiosi ancora estranei al Vangelo di Gesù e alla presenza sacramentale della Chiesa rappresentano le estreme periferie, gli “estremi 
confini della terra”, verso cui, fin dalla Pasqua di Gesù, i suoi discepoli missionari sono inviati, nella certezza di avere il loro Signore sempre 
con sé (cfr Mt 28,20; At 1,8). In questo consiste ciò che chiamiamo missio ad gentes. La periferia più desolata dell’umanità bisognosa di Cristo 
è l’indifferenza verso la fede o addirittura l’odio contro la pienezza divina della vita. Ogni povertà materiale e spirituale, ogni discriminazione di 
fratelli e sorelle è sempre conseguenza del rifiuto di Dio e del suo amore. 
Gli estremi confini della terra, cari giovani, sono per voi oggi molto relativi e sempre facilmente “navigabili”. Il mondo digitale, le reti sociali che 
ci pervadono e attraversano, stemperano confini, cancellano margini e distanze, riducono le differenze. Sembra tutto a portata di mano, tutto così 
vicino ed immediato. Eppure senza il dono coinvolgente delle nostre vite, potremo avere miriadi di contatti ma non saremo mai immersi in una vera 
comunione di vita. La missione fino agli estremi confini della terra esige il dono di sé stessi nella vocazione donataci da Colui che ci ha posti su 
questa terra (cfr Lc 9,23-25). Oserei dire che, per un giovane che vuole seguire Cristo, l’essenziale è la ricerca e l’adesione alla propria vocazione.
Testimoniare l’amore 
Ringrazio tutte le realtà ecclesiali che vi permettono di incontrare personalmente Cristo vivo nella sua Chiesa: le parrocchie, le associazioni, i 
movimenti, le comunità religiose, le svariate espressioni di servizio missionario. Tanti giovani trovano, nel volontariato missionario, una forma 
per servire i “più piccoli” (cfr Mt 25,40), promuovendo la dignità umana e testimoniando la gioia di amare e di essere cristiani. Queste esperienze 
ecclesiali fanno sì che la formazione di ognuno non sia soltanto preparazione per il proprio successo professionale, ma sviluppi e curi un dono 
del Signore per meglio servire gli altri. Queste forme lodevoli di servizio missionario temporaneo sono un inizio fecondo e, nel discernimento 
vocazionale, possono aiutarvi a decidere per il dono totale di voi stessi come missionari. 
Da cuori giovani sono nate le Pontificie Opere Missionarie, per sostenere l’annuncio del Vangelo a tutte le genti, contribuendo alla crescita umana 
e culturale di tante popolazioni assetate di Verità. Le preghiere e gli aiuti materiali, che generosamente sono donati e distribuiti attraverso le POM, 
aiutano la Santa Sede a far sì che quanti ricevono per il proprio bisogno possano, a loro volta, essere capaci di dare testimonianza nel proprio 
ambiente. Nessuno è così povero da non poter dare ciò che ha, ma prima ancora ciò che è. Mi piace ripetere l’esortazione che ho rivolto ai giovani 
cileni: «Non pensare mai che non hai niente da dare o che non hai bisogno di nessuno. Molta gente ha bisogno di te, pensaci. Ognuno di voi pensi 
nel suo cuore: molta gente ha bisogno di me» (Incontro con i giovani, Santuario di Maipu, 17 gennaio 2018).
Cari giovani, il prossimo Ottobre missionario, in cui si svolgerà il Sinodo a voi dedicato, sarà un’ulteriore occasione per renderci discepoli 
missionari sempre più appassionati per Gesù e la sua missione, fino agli estremi confini della terra. A Maria Regina degli Apostoli, ai santi 
Francesco Saverio e Teresa di Gesù Bambino, al beato Paolo Manna, chiedo di intercedere per tutti noi e di accompagnarci sempre.
Dal Vaticano, 20 maggio 2018, Solennità di Pentecoste 



DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 20 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con 
derrate alimentari come pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e 
omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le 
amministrazioni “OASI e MD” (supermercato presente a Paratico) verranno dati ogni mese alle 
famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 20 euro in base al fabbisogno del nucleo 
famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, 
chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando il valore di 
un buono, cioè inviando all’Associazione la somma di 20 euro. 

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. Iban

IT56L0335901600100000129057
Banca Prossima

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale 
“NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è avvenuta a novembre 
2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. 
Abbiamo inviato subito i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. 
Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma 
nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e presentato 
a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 

primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese. Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale 
(preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi i contributi per la costruzione 
in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO 
SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

Ospedale di Oyem

1a ALA in costruzione...
* FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
* MURI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
* PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500

 *  CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
 *  OPERE ELETTRICHE euro 10.000
 *  OPERE IDRAULICHE euro 15.000
 *  PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500

Sono state organizzate alcune SERATE di fraternità e solidarietà. Per queste serate è necessaria la 
prenotazione chiamando il numero 333 3045028 e si può anche chiedere, sempre a questo numero tramite 
WhatsApp, l’invio del volantino delle serate per diffonderlo a conoscenti ed amici. 

OTTOBRE•  Sabato 20 OTTOBRE è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Al solito posto” a Inzago (Milano). Quota di 
partecipazione 15 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

                        NOVEMBRE•  Lunedì 26 NOVEMBRE è organizzata una cena solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a Milano. Quota di partecipazione 
25 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.
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OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 250 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

Angolo delle nostre iniziative! 

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (settembre 2017) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità


